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DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  EDUCAZIONE  ALLA
SICUREZZA  STRADALE  E  PREVENZIONE  DEGLI  INCIDENTI
STRADALI

Art.  1  - Finali tà .  
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  e  valorizza  il  ruolo

dell’educazione,  dell’informazione  e  della  sensibilizzazione,  nella
prevenzione  degli  inciden ti  stradali  favorendo  ogni  azione  finalizzata
a  ridur re  i rischi  connessi  alla  circolazione  sulle  strade  e  a  garan ti r e
una  maggiore  sicurezza  stradale,  in  coerenza  con  le  diret t ive  del
Piano  nazionale  della  sicurezza  stradale,  valorizzando  le
collaborazioni  e  le  sinergie  tra  gli  enti  operan t i  sul  territorio  e
promuovendo  la  realizzazione  di  proge t t i  innovativi  per  lo  sviluppo  di
nuove  tecnologie  atte  al  miglioram e n to  della  sicurezza  stradale .

Art.  2  -  Coordin a m e n t o  e  ges t i o n e  inte gra t a  dell e  polit i c h e  di
sicure zz a .  

1. La  Regione,  per  la  realizzazione  di  sistemi  informativi
integra t i  sulle  condizioni  di  mobilità  e  sicurezza  delle  strade ,
promuove  accordi  con  enti  pubblici  e  privati,  enti  gestori  delle
strade ,  associazioni  sportive  operan t i  nell’ambito  della  sicurezza
stradale .  

2. La  Regione  promuove  la  costituzione  presso  le  province  di
centri  di  monitoraggio  dell’inciden ta li t à  e  di  tavoli  di  lavoro  e  di
coordina m e n to  provinciale  sulle  tematiche  della  mobilità  sicura.

Art.  3  - Consu l t a  region a l e  per  la  sicur ezz a  stradal e .  
1. Al  fine  di  favorire  la  conoscenza  della  sicurezza  stradale  e

promuove re  la  partecipazione  dei  sogget t i  pubblici  e  privati
intere ss a t i  alle  problema tiche  della  sicurezza  stradale,  è  istituita
presso  la  Giunta  regionale  la  Consulta  regionale  della  sicurezza
stradale ,  di  seguito  denomina t a  Consulta ,  quale  organis mo  tecnico-
consultivo,  di  confronto  e  di  elaborazione  per  progra m mi,  attività  ed
esperienze  finalizzati  al  migliorame n to  delle  condizioni  di  sicurezza
della  circolazione.  

2. La  Consulta ,  quale  organismo  di  confronto  e  concer t azione  tra
le  istituzioni  e  le  rappre s e n t a nz e  interes sa t e  alla  sicurezza  stradale,
ha  compiti  di  propos ta ,  d'informazione  e  di  consulenza  in  mate ria  di
sicurezza  stradale  e  relaziona  annualme n t e  alla  Giunta  regionale  e
alla  commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  sicurezza
stradale  e  viabilità,  evidenziando  i  processi  evolutivi  del  settore  e
formulando  propos te  migliora t ive  della  sicurezza  stradale.

3. La  Consulta ,  previa  la  stipula  degli  accordi  eventualme n t e
necessa r i ,  si  compone  dei  seguen t i  membri:
a) l’assessore  regionale  alla  mobilità  o  suo  delega to,  con  funzioni  di



presiden te ;
b) l’assessore  regionale  alle  politiche  sanita rie  o  suo  delega to;
c) l’assessore  regionale  alle  politiche  sociali  o  suo  delega to;
d) un  rappre s e n t a n t e  dell’Unione  Regionale  delle  Province  del
Veneto  (URPV);
e) un  rappres e n t a n t e  dell’Associazione  Nazionale  dei  Comuni
Italiani  (ANCI);
f) un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  provincia;
g) il  comand an t e  del  Comando  Carabinie r i  Regione  Veneto  o  suo
delega to;
h) il  dirigente  del  Compar t im en to  Polizia  Stradale  Veneto  o  suo
delega to;
i) un  rappres e n t a n t e  dei  comandi  provinciali  dei  vigili  del  fuoco,
designa to  d’intesa  fra  gli  stessi;
l) il  delega to  regionale  della  Commissione  Sportiva  Automobilistica
Italiana  (CSAI);
m) un  delega to  in  rappres e n t a nz a  dell’Automobile  Club  d’Italia
(ACI);
n) un  rappre s e n t a n t e  della  Federazione  Motociclistica  Italiana
(FMI),  comita to  regionale  del  Veneto;
o) un  rappre s e n t a n t e  delle  scuole  guida;
p) un  rappres e n t a n t e  designa to  dal  Forum  regionale  dei  giovani  di
cui  all’articolo  7  della  legge  regionale  14  novembre  2008,  n.  17
“Promozione  del  protagonis mo  giovanile  e  della  par tecipazione  alla
vita  sociale”;
q) un  rappre s e n t a n t e  dell’Ufficio  Scolas tico  Regionale  per  il Veneto;
r) un  rappres e n t a n t e  della  società  Veneto  Strade  S.p.A.  di  cui  alla
legge  regionale  25  ottobre  2001,  n.  29  “Costituzione  di  una  società  di
capitali  per  la  proget t azione,  esecuzione,  manutenzione,  gestione  e
vigilanza  delle  reti  stradali”  e  successive  modificazioni;
s) un  rappre s e n t a n t e  della  Motorizzazione  civile  del  Veneto;
t) un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  vittime  della  strada .

4. Alle  sedute  della  Consulta  possono  esse re  invitati  funziona ri
dell'am minis t r azione  regionale,  nonché,  per  la  trat t azione  di
particolari  problemi,  docenti  universi t a r i ,  tecnici,  esper t i  del  settore
e  sogge t ti  intere ss a t i  alle  problema t iche  della  sicurezza  stradale.

Art.  4  - Interve n t i .  
1. La  Regione  promuove  le  seguen ti  iniziative,  con  particolar e

attenzione  ai  proge t t i  di  azioni  coordina t e  ed  integra t e  tra  più
sogget t i  pubblici:
a) coordinam e n to  sul  terri torio  dei  sogge t t i  pubblici  e  privati  che  a
vario  titolo  operano  nel  campo  della  sicurezza  e  dell'educazione
stradale ;
b) attività  volte  a  diffonde re  la  cultura  e  l’educazione  della  sicurezza
stradale ,  rivolte  ai  giovani  delle  scuole  e  delle  universi t à  e  a
particolari  categorie  di  utenti  professionali  della  strada;
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c) proge t t i  e  azioni  finalizzati  a  prevenire  e  ridurr e  gli  incidenti
stradali ,  legati  alle  sera t e  di  svago  e  divertimen to ,  con  particola re
riferimen to  a  quei  proge t t i  finalizzati  a  prevenire  le  cosidde t t e
“stragi  del  sabato  sera”;
d) realizzazione  di  proge t t i ,  anche  in  collaborazione  con  i gestori  dei
locali  notturni,  volti  a  contras t a r e  l’uso  di  droghe,  alcool  o  di  altre
sostanze  psicotrope;
e) realizzazione  di  campagn e  per  sensibilizzare  gli  utenti  della
strada  sulla  responsa bili tà  sociale  del  conduce n te  il  veicolo  e  per
informar li  sui  fattori  di  rischio  e  sulle  cause  connesse  agli  incidenti
stradali;
f) realizzazione  di  accordi  di  progra m m a  con  le  forze  dell'ordine  e  le
aziende  e  le  unità  locali  socio- sanita rie  (ULSS)  per  un  maggior
controllo  delle  strade;
g) promozione  di  corsi  pra tici  di  guida  sicura  presso  centri
specializzati  e  presso  le  autoscuole  del  territorio.

Art.  5  - Interve n t i  a  favore  delle  istituz i o n i  scola s t i c h e .  
1. La  Regione  promuove  e  sostiene  gli  atenei  e  gli  istituti

scolas tici  veneti  che  prevedono  proge t ti  di  riconoscime n to  di  crediti
formativi  agli  studen ti  che  prendono  parte  ad  un  corso  di  guida
sicura  organizza to  e  finanzia to  dalla  scuola  stessa.

Art.  6  - Contrib ut i  a  favore  di  iniziat ive  pubbl i c h e .
1. La  Regione  concede  contributi  agli  enti  locali,  agli  atenei  e

agli  istituti  scolas tici  e  alle  associazioni  che  operano  in  mate ria  di
educazione  alla  sicurezza  stradale  e  prevenzione  degli  incidenti ,  ( 1)
sulla  base  dei  proge t t i  presen t a t i ,  per  la  realizzazione  degli
interven ti  e  delle  attività  di  cui  agli  articoli  4  e  5;  la  Regione
concede ,  altresì,   contributi  agli  istituti  scolas tici  superiori  che,
nell’ambito  della  propria  autonomia  scolas tica,  prevedono  un’ora  di
lezione  ogni  quindici  giorni  sulla  sicurezza  stradale  con
testimonianze  di  esper t i ,  filmati  e  l’ausilio  degli  strume n t i  più  idonei.

2. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  sicurezza  stradale  e  viabilità,  dete rmina
preventivam e n t e  i  criteri  e  le  modalità  per  l’assegnazione  e
l’erogazione  dei  contribu ti .

Art.  7  - Centri  di  guida  sicura.  
1. Ai  fini  della  presen t e  legge,  sono  centri  di  guida  sicura  le

stru t tu r e  in  cui  è  possibile  perfezionar e  la  capacità  di  guida
att rave rso  lezioni  teoriche  e  pratiche  che  simulino  anche  situazioni  di
emerge nza .  In  par ticola re ,  i centri  di  guida  sicura:
a) garan tiscono  elevati  standa r d  di  sicurezza,  in  modo  tale  che  gli
allievi  del  corso  possano  testa r e  manovre  di  emerge nza  senza  rischi
per  sé  e  per  gli  altri;
b) presen t a no  un’adegu a t a  att rezza tu r a  tecnica  e  didat tica;
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c) sono  sogge t ti  alla  vigilanza  da  parte  delle  province;
d) sono  proget t a t i  e  cost rui ti  in  modo  da  poter  offrire  la  possibilità
di  effet tua r e  manovre  su  vari  tipi  di  fondo  e  con  diverse  condizioni
mete r eologiche  e  adegua t i  spazi  in  grado  di  ospita re  i frequen t a n t i  le
lezioni  teoriche .

Art.  8  -  Contrib u t i  a  favore  dei  centri  di  guida  sicura  e  del le
struttur e  motor i s t i c h e  inte gra t e .

1. La  Regione  promuove  e  sostiene  la  realizzazione,  il
complet am e n to  e  l’ammoder n a m e n t o  di  centri  di  guida  sicura ,  anche
presso  le  autoscuole,  favorendone  la  realizzazione  di  almeno  uno  per
ogni  provincia.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  ai  centri  di  guida  sicura  contribu ti  in  conto
capitale  nei  limiti  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della
Commissione  del  15  dicembr e  2006  relativo  all’applicazione  degli
articoli  87  e  88  del  Trat ta to  agli  aiuti  di  import anz a  minore  (“de
minimis”).

3. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  sicurezza  stradale  e  viabilità,  dete rmina
preventivam e n t e  i  criteri  e  le  modalità  per  l’assegnazione  e
l’erogazione  dei  contribu ti .

Art.  9  -  Attività  di  preve nz i o n e  in  collab or az i o n e  con
asso c i az i o n i  giovani l i  e  ges t or i  di  local i .

1. Per  la  prevenzione  degli  incidenti  stradali  all’uscita  dei  locali
pubblici,  delle  manifes tazioni  di  libera  aggregazione  o  comunqu e  nei
luoghi  di  divertimen to ,  svago  e  socializzazione,  la  Regione,
nell’ambito  dei  proge t t i  di  cui  all’articolo  4,  promuove  le  iniziative
realizzate  dalle  associazioni  giovanili  e  dai  gestori  dei  locali  volte:
a) a  segnala r e ,  alle  forze  dell’ordine ,  le  persone  in  procinto  di
met te r s i  alla  guida  in  stato  di  non  idoneità;
b) a  contra s t a r e  l’assunzione  di  droghe  o  altre  sostanze  psicotrope,
anche  con  campag n e  di  informazione  e  di  promozione  di  stili  di  vita
sana;
c) ad  utilizzare  etilomet r i  o  altri  strum en t i  atti  a  misura r e
tempes t ivam e n t e  il  tasso  di  alcolemia  delle  persone  presen ti  nei
locali.

Art.  10  - Servizio  di  trasp or to  notturn o .
1. La  Regione,  att rave rso  gli  enti  locali,  promuove  e  sostiene

l’attivazione  di  servizi  pubblici  di  traspor to  nottu rno  che  effettua no
collegam e n t i  fra  le  aree  di  insediame n to  di  locali  pubblici  e  di
manifes t azioni  nottu rne  e  i centri  abita ti.

Art.  11  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  66
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“Interven ti  per  l’informazione  ed  educazione  in  mater ia  di  sicurezza
stradale”.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  provvede
median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dalla  par ti t a  n.  5  dell’upb
U0185  “Fondo  speciale  per  le  spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2012;  contes tua lm e n t e  la  dotazione  dell’upb  U0125
“Studi,  proget t azioni  ed  informazione  per  i  traspor t i”  viene
aumen ta t a  di  euro  200.000,00  nell’ese rcizio  2012.
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1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  24  dicembre
2013,  n.  38  che  ha  sostitui to  le  parole  “agli  istituti  scolastici”  con  le  parole
“agli  istituti  scolas tici  e  alle  associazioni  che  operano  in  mate ria  di  educazione
alla  sicurezza  stradale  e  prevenzione  degli  incidenti”.  
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